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Articolo 1
Oggetto

1. Il presente regolamento reca disposizioni per la semplificazione e l'accelerazione dei pagamenti del Comune di Carisolo mediante l'introduzione del mandato informatico, ai sensi di quanto disposto dal DPR 28 dicembre 2000, n. 445 (T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) e secondo quanto dettato dall’art. 24 del DPGR 27/10/1999 n. 8/L.
Articolo 2 
Firma digitale

1. Alla firma digitale dei mandati informatici, come definita dal DPR 28 dicembre 2000, n. 445, si applicano le disposizioni di cui al capo II, sezione V, del medesimo decreto del Presidente della Repubblica.

2. La Giunta comunale individua gli elementi per la costituzione e la gestione del sistema di sicurezza per l'attivazione e l'utilizzo della firma digitale, nonché i soggetti e le strutture comunali competenti all'espletamento delle attività ivi indicate.

Articolo 3 
Mandato informatico

​

1. Il mandato informatico è il documento informatico che sostituisce i titoli di spesa cartacei di cui all'art. 35 del vigente regolamento di contabilità e ne contiene gli stessi elementi, con l'esclusione dell'importo in lettere; 

2. Il Comune provvede al pagamento delle spese mediante mandati informatici, ad esclusione dei pagamenti anticipati previsti dalla convenzione tra la Tesoreria ed il Comune.

3. Il mandato informatico è sottoscritto con la firma digitale del responsabile del servizio finanziario o, in caso di assenza, dal suo sostituto.

4. Con l'apposizione di un unica firma digitale può essere sottoscritto un singolo mandato oppure un gruppo di mandati opportunamente selezionati. In ogni caso, il sistema informatico deve rappresentare senza ambiguità gli elementi di ciascun mandato cui la firma si riferisce.

5. A seguito della sottoscrizione con firma digitale, i mandati informatici sono immediatamente e automaticamente trasmessi e messi a disposizione del Tesoriere.

6. In presenza di problemi tecnologici che impediscano l'interscambio per via telematica dei dati relativi a mandati già inoltrati al Tesoriere, il Comune provvederà con le modalità stabilite per i pagamenti anticipati.

Articolo 4

Mandati informatici relativi alla corresponsione di emolumenti al personale

1. I mandati informatici che riguardano la corresponsione degli emolumenti al personale comunale in servizio ed in quiescenza, nonché al Sindaco, agli Assessori ed ai componenti del Consiglio Comunale (gettoni di presenza), sono emessi cumulativamente per capitoli di spesa e riportano a livello complessivo gli importi lordi, gli importi netti da pagare e le ritenute applicate.

2. AI fine di consentire il pagamento dei predetti emolumenti, al Tesoriere è trasmesso, l'elenco su supporto informatico oppure su cartaceo dei soggetti beneficiari, gli importi netti spettanti e le modalità di pagamento dei medesimi. AI Tesoriere è inoltre trasmessa una comunicazione firmata dal responsabile dell’ufficio finanziario o suo sostituto che indica il totale complessivo degli importi netti in pagamento, nonché un supporto cartaceo che riporta i medesimi elementi indicati sul supporto informatico.

3. Il Tesoriere verifica che il totale complessivo degli importi netti in pagamento comunicati corrisponda a quello dell'elenco di cui al comma 2.

Articolo 5

Annullamento del mandato emesso e non ancora sottoscritto

1. Il mandato successivamente alla sua emissione e prima della sua sottoscrizione con firma digitale non può essere modificato. Qualora sia necessario procedere alla modifica del mandato emesso, deve esserne disposto l'annullamento. In tal caso il mandato ed il relativo annullamento non devono essere sottoscritti con la firma digitale. AI Tesoriere è data comunicazione dell'annullamento del mandato con un documento informatico sottoscritto nelle forme e dai soggetti di cui all'articolo 3, comma 3.

Articolo 6

Annullamento del mandato informatico

1. Il mandato informatico già sottoscritto con firma digitale può essere annullato solo previo nullaosta del Tesoriere.

2. Il nullaosta relativo all'annullamento del mandato è richiesto al Tesoriere per via telematica attraverso la prenotazione di blocco del mandato, contenente il numero, la data e l'importo del mandato stesso. Il Tesoriere, qualora non abbia già provveduto al pagamento, con la restituzione di una evidenza informatica al Comune, provvede a rilasciare il nullaosta all'annullamento del mandato. Qualora il mandato sia già stato pagato, l'evidenza informatica del Tesoriere riporta il diniego all'annullamento del mandato.

3. L'annullamento del mandato informatico di cui al comma 1 è un documento informatico, che contiene il numero e la data di emissione, l'esercizio finanziario, il numero, la data e !'importo del mandato da annullare. Il documento è sottoscritto con la firma digitale dai soggetti di cui all'articolo 3, comma 3.

Articolo 7

Rettifica del mandato informatico

1. Il mandato informatico già pagato non può essere annullato e può essere rettificato solo per la correzione di elementi non essenziali di specificazione del mandato. Tale rettifica può essere disposta solo prima dell'archiviazione di cui all'articolo 10 e comunque prima dell'approvazione da parte del Consiglio comunale del rendiconto relativo all'esercizio finanziario nel quale il medesimo mandato è stato emesso.

2. La rettifica del mandato informatico è un documento informatico che contiene il numero e la data, l'esercizio finanziario, il numero e la data del mandato da rettificare, il nuovo valore assunto dai dati rettificati; il documento è sottoscritto con la firma digitale dai soggetti di cui all'articolo 3, comma 3.

Articolo 8

Riduzione del mandato informatico

1. Qualora un mandato informatico sia emesso come ordine di accreditamento relativo ad aperture di credito a favore di funzionari delegati, alla chiusura dell'esercizio finanziario, il medesimo può essere ridotto alle somme effettivamente pagate, ai sensi dell'articolo 63, comma 5, della legge di contabilità.

2. La riduzione del mandato informatico è un documento informatico che riporta il numero e la data, l'esercizio finanziario, il numero e la data del mandato da ridurre, l'importo della riduzione; il documento è sottoscritto con la firma digitale dai soggetti di cui all'articolo 3, comma 3.

Articolo 9

Mandati informatici inestinti

1. Alla chiusura dell'esercizio finanziario, i mandati informatici per i quali il Tesoriere non ha potuto provvedere in tutto o in parte al pagamento, sono quietanzati ai sensi della vigente legge di contabilità.

2. Il Tesoriere trasmette al Comune l'evidenza dei mandati inestinti per le successive verifiche ai fini dell'eventuale riemissione degli stessi.

Articolo 10

Modalità di archiviazione del mandato informatico

1. Il mandato informatico costituisce informazione primaria e originale da cui è possibile effettuare riproduzioni e copie.

2. Gli obblighi di conservazione e riproduzione dei mandati informatici si intendono soddisfatti con il ricorso a soluzioni tecnologiche e procedure conformi alle regole tecniche dettate dall'Autorità per !'Informatica nella Pubblica Amministrazione, in base a quanto disposto dall'articolo 6 e dall'articolo 8 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa).

3. I mandati informatici devono essere conservati per un periodo di dieci anni decorrenti dalla data di emissione dei medesimi.

Articolo 11

Conservazione della documentazione cartacea

1. Le liquidazioni di spesa e la documentazione allegata per le quali sono stati emessi i mandati informatici, sono conservate per un periodo di dieci anni decorrenti dalla data di emissione dei mandati stessi.

Articolo 12

Modalità di interscambio dati tra la Provincia ed il Tesoriere

1. Il Comune ed il Tesoriere definiscono le modalità operative per l'esecuzione dei pagamenti tramite i mandati informatici. In particolare dovranno essere definite le specifiche tecniche e le modalità di interscambio dei dati per via telematica, le modalità ed i tempi per l'effettivo pagamento dei medesimi mandati e per la comunicazione al Comune dell'avvenuto pagamento, l'eventuale documentazione cartacea che deve essere comunque inoltrata al Tesoriere a supporto del mandato informatico, le disposizioni per il pagamento dei mandati urgenti, le modalità di aggiornamento delle coordinate bancarie nonché le modalità di conservazione delle quietanze.

Articolo 13

Conto giudiziale del Tesoriere

1. Entro 60 giorni dall'approvazione del rendiconto da parte del Consiglio comunale, il Comune presenta alla sezione giurisdizionale della Corte dei conti il conto giudiziale del Tesoriere. A tale fine, il Tesoriere trasmette il conto della propria gestione al Comune entro due mesi dalla chiusura dell'esercizio finanziario.

2. La documentazione giustificativa del conto giudiziale rimane in custodia presso il Tesoriere per un periodo di dieci anni, ai sensi dell'articolo 633 del R.D. 23 maggio 1924, n. 827, e non viene allegata al conto giudiziale.

3. Qualora la Corte dei Conti lo richieda, il Comune fornisce la documentazione di spesa richiesta.

Articolo 14

Accesso ai dati contabili da parte della Corte dei Conti

1. Il Comune assicurerà alla Corte dei Conti l'accesso ai dati contabili rilevanti per l'attività dell'organo di controllo.

Articolo 15
 Efficacia del regolamento

1. Le disposizioni del presente regolamento si applicano a partire dall’effettiva entrata a regime del mandato informatico.

Articolo 16

Rinvio

1. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente regolamento si applicano le disposizioni del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa).

Articolo 17 
Disposizioni finali

1. Il presente regolamento non si applica ai pagamenti effettuati dagli agenti contabili ed ai pagamenti disposti nell'ambito del servizio di economato.
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